INCONTRO DELL’ 8 FEBBRAIO 2001

Conoscere Gesù

Parte 2 – “La tua fede”

(per riferimento: “Gesù Redentore: Via, Verità, Vita. Piccole meditazioni per adolescenti” – Comunità parrocchiale di S.Eulalia, S.Ilario d’Enza)

· Si chiede a due ragazzi di alzarsi in piedi, uno di fronte all’altro, e di compiere un gesto che testimoni la fede che hanno l’uno nell’altro.
· A questo punto i gesti possibili sono diversi (e probabilmente su ognuno ci sarebbe qualcosa da dire, a noi è capitato che venisse data una stretta di mano), ma in generale il fattore che dovrebbe accomunarli tutti è un avvicinamento delle due persone (che c’è sia in un abbraccio, che in una stretta di mano, c’è quando una sorregge l’altra, ecc…)
· Si chiede un giro di pareri su se e come i ragazzi pensano che il gesto fattoabbia testimoniato la fede dei ragazzi uno per l’altro.
· Si approfondisce poi l’argomento: la fede è un eterno avvicinarsi, la fede va vissuta come un incontro.
· Essendo un eterno avvicinarsi la nostra fede è un cercare sempre nuove posizioni, muovere nuovi passi, questo comporta una scelta di coraggio, visto che si corre sempre il rischio di perdere le proprie sicurezze.

· La fede è un continuo perdere le proprie sicurezze per poi ritrovarle più forti e più salde, come un bambino che muove i primi passi e ad ogni passo cerca e trova un equilibrio nuovo, sempre più stabile.
· In particolare per un adolescente la fede assomiglia ai primi passi di un bambino: si tende ad avere paura (nel parlarne, nel professarla, anche solo nel rifletterci seriamente) e, come capita ad un bimbo, a cercare appigli.
· Lettura di Mc 9, 2-13

La trasfigurazione


2 Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro 3 e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4 E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. 5 Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia! ”. 6 Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. 7 Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo! ”. 8 E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. 
Domanda su Elia


9 Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti. 10 Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti. 11 E lo interrogarono: “Perché gli scribi dicono che prima deve venire Elia? ”. 12 Egli rispose loro: “Sì, prima viene Elia e ristabilisce ogni cosa; ma come sta scritto del Figlio dell’uomo? Che deve soffrire molto ed essere disprezzato. 13 Orbene, io vi dico che Elia è già venuto, ma hanno fatto di lui quello che hanno voluto, come sta scritto di lui”. 
· A volte ci sono momenti in cui non si va a tentoni, ma in cui il Signore ci permette di assistere ad una trasfigurazione, cioè di vedere le cose nella loro piena realtà, cioè nella prospettiva della fede. Vedere la realtà com’è veramente sarebbe troppo per noi, ma Dio nella sua bontà, ce la rivela a piccoli passi.
· Altra condivisione: quando vi siete sentiti trasfigurati? Quando cioè Dio è apparso chiaro nella vostra vita, segnando il vostro modo di essere?
· Fare un giro di opinioni, poi far notare che quello che si è fatto, cioè il parlare insieme di esperienze di fede, il condividere il proprio vissuto con degli amici, è un punto fondamentale per la crescita della nostra fede, per trovare gli appigli che ci servono.
· Spesso, soprattutto tra adolescenti, si ha paura di parlare di argomenti di fede, o se ne parla in modo impersonale… ma la fede richiede di sbilanciarsi.
